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La grave misura di scarcerazione non scagiona il dirigente missino 

CONTRO M U T I RIMANGONO GRAVI SOSPETTI 
Continua Yindagine sulla «trama nera» 
Il senso della decisione del giudice istruttore D'Ambrosio - Perchè all'esponente del MSI è stato imposto l'obbligo di soggiornare a Roma 

La validità dell'inchiesta del giudice Stiz confermata dalle prove che inchiodano Freda e Ventura 

La carriera del « signor P. » 

Le protezioni d e 
per la banda 

di «Ordine nuovo» 
L'attività dei neonazisti favorita in fun
zione anticomunista - Il primo insabbia
mento d'inchiesta su Rauti risale al 1951 

Ad attendere Pino Rauti da
vanti al portone del carce
re milanese di San Vittore 
c'era anche, pronto a metter
si in mostra, Giorgio Almiran-
te: non sappiamo se il segre
tario del partito neofascista 
fosse l'altra sera per caso a 
Afilano o se fosse stato avver
tito per tempo della prossima 
scarcerazione del suo « con
sole ». In ogni caso la presen
za di Almirante ha avuto un 
significato preciso: ribadire 
che Rauti è un esponente, 
« uno dei migliori » (come ha 
detto lo stesso Almirante), del 
movimento sociale. 

Pochi possono aver dubbi: 
in un partito del quale fanno 
parte rottami della repubblica 
sociale, lacchè dei nazisti, mas
sacratori e torturatori di par
tigiani e di combattenti per 
la libertà, Pino Rauti ha un 
posto di preminenza assicu

rato. Ma non automaticamen
te: egli si è conquistato il po
sto nel comitato centrale del 
MSI e nell'esecutivo, con altri 
14 suoi uomini, anno per an
no prima organizzando i grup
pi paramilitari di « Ordine 
nuovo » fuori del MSI. poi 
portando dentro il partito 
neofascista, gestione Almiran
te, il peso delle sue conoscen
ze e dei suoi rapporti con i 
nazisti tedeschi, con i colon
nelli greci, con i colonialisti 
portoghesi e i fascisti spagno
li. E soprattutto portando gli 
« appoggi » che da queste fon
ti provenivano a « Ordine 
nuovo» e alle organizzazioni 
consorelle, senza parlare del 
manipolo di picchiatori, rotti 
ad ogni tipo di provocazione, 
confluiti dalle organizzazioni 
extra-parlamentari di destra 
nel MSI. al seguito appunto 
di Rauti 

Le pressioni per la scarcerazione 
Almirante negli ultimi gior

ni, precedenti alla scarcera
zione del camerata, aveva ri
petutamente espresso solida
rietà con l'arrestato. E que
ste improvvise vampate di 
sdegno per l'arresto (molto 
più tiepido era stato l'atteg
giamento dei dirigenti missi
ni e del quotidiano « Il se
colo» nei giorni seguenti) 
avevano fatto prevedere agli 
osservatori democratici quel
lo che poi puntualmente si è 
verificato. 

Apertamente, da più parti, 
si è parlato di pressioni in
terne ed esterne alla magi
stratura e certo la stessa de
cisione del dottor D'Ambrosio, 
lungi dal chiarire i dubbi, 
sottolinea che la scarcerazio
ne è avvenuta « nonostante 
permangano gravi sospetti ». 
In un paese come l'Italia do
ve si è tenuto in galera un 
padre di nove figli per il a so
spetto » di aver rubato un 
paio di calzini sembra impos
sibile che venga scarcerato 
un uomo sospettato di aver 
organizzato una strage costa
ta 16 vite umane. 

Ma non sono né queste 
contraddizioni né la straordi
narietà del provvedimento 
che confermano le proteyoni 
di cui gode Rauti 

Tutta la vita di questo per
sonaggio è segnata da igno
bili collusioni e da sfacciate 
protezioni concesse da orga
ni dell'apparato statale e da 

uomini di governo della DC. 
Le stesse piotezioni accordale 
al Movimento sociale, ai suoi 
picchiatori e ai suoi agenti 
provocatori. E' bene ricorda
re che Pino Rauti tra l'altro 
e uno dei qualificati esponen
ti missini che intrattengono 
rapporti con gli ambienti mi
litari: gli stessi ambienti che 
gu permetterono di pubblica
re e far circolare all'interno 
dell'esercito un libello che ha 
per titolo «Mani rosse sune 
lorze armate ». Non lo dicia
mo noi, ma le spie dei colon
nelli greci nel loro famoso 
rappono sull'attività del «si
gnor f » (che aitn non sareo-
be appunto che Pino Hauti;. 

Ripercorriamo brevemente 
la « carriera » di questo pu
pillo di Almirante, venuto 
per la prima volta alia ribalta 
nel lt»54 a Viareggio durante 
il quarto congresso del MSI. 
Allora ventottenne, già noto 
— all'interno del suo partito — 
per essere un esponente del
la linea « dura », si distinse 
per un intervento delirante, 
infarcito di tesi naziste e an
tisemite, che culminò con 
questa frase: « la democrazia 
è un'iniezione dello spirito ». 
Pochi si scomposero nel tea
tro. In molti condividevano 
la teoria e poi Rauti era già 
noto per aver scritto libri che 
portano titoli chiarissimi co
me questo: « La democrazia, 
ecco il nemico» edizioni aAs-
so di bastoni ». 

Ricostituzione del partito fascista 
Ma soprattutto era noto ai 

camerati per aver partecipa 
lo alle prime operazioni squa-
dristiche del dopoguerra 
(imprese tollerate quando 
non favorite addirittura dalla 
Democrazia Cristiana in furi
none anticomunista) alla te-
fta della cosiddetta a Legione 
nera .> e del FAR, 

Sull'attività di quell'anno 
1051 negli archivi della squa
dra politica della questura 
ci Roma c'è un volumino
so incartamento dal quale 
risulta che Rauti fu accusato 
di aver tentato di ricostituire 
ì- partito fascista e di aver 
lanciato bombe E* certo che 
per queste accuse. Rauti è ri
masto in carcere 13 mesi. Poi 
tutto fu cancellato da una 
Archiviazione improvvisa. Un 
primo tangibile aiuto del
la DC e dei suoi uomini di 
governo ad uno degìi organiz
zatori dei gruppi di mazzieri 
contro i democratici? « / figli 
a'cl sole» (questo era il nome 
del gruppo di Rauti. conti-
r.uarono la loro attività con 
un piede dentro il partito le
sale e l'altro in quello clan
destino, fino a quando non 
udirono definitivamente dal 
MSI nel 1956 al V congresso 
rii Milano al teatro Dal 
Verme. 

Ma anche cosi Rauti non 
tagliò i ponti con l'ala « du
ra » del MSI, l'ala rappresen
tata appunto da Almirante, 
Allora avversano dichiarato 
del « molle » Michelini Almi
rante e Rauti. amie: fin dalla 
Repubblica sociale nella quale 
entrambi militarono al servi
zio dei nazisti, continuarono 
la loro comune battaglia II 
primo dentro, il secondo fuo
ri del partito in attesa del 
momento dell'n abbraccio » 

<i I fiali del sole » nel frat 
tempo erano diventati «Ordi
ne nuovo » e nella organizza
zione cominciarono ad entra 
re uomini del MSI «e soprat
tutto nei movimenti giovani
li legati al partito fascista) 
inviati da Almirante a dare 
una mano al camerata Rauti. 
Così aderirono Stefano Delle 
Chiaie (il «bombardiere di 
Toma») Giulio Maceratmi 
ora membro dell ' esecutivo 
del MSI ed allora fondatore 
« direttore di un giornale 
« Bvbarossa » dove scriveva 

frasi di questo genere: usia
mo contro ti sistema perchè 
siamo fuori del sistema, nel
l'ambito del quale non fac
ciamo distinzioni fra avversa
ri ed ex camerati: essi sono 
su una medesima barca: il 
nostro scopo è quello di farla 
affondare e con essa i suoi 
maldestri nocchieri ». 

«Ordine nuovo» faceva a 
perla propaganda nazista e 
antisemita. 

Almirante da dentro il par
tito si serve di questi uomini 
per combattere la linea Mi
chelini. E quando il secchio 
segretario muore e l'ex capo 
gabinetto del Minculpop 
prende le redini dei partito 
« paga » i favori resi da Rau
ti e dal suo gruppo ripren
dendoseli in seno con tutti 
gli onori 

In tutti gli anni di attività 
in stretto collegamento con le 
organizzazioni fasciste del 
belga Thiriard, del tedesco 
Von Thadden. dell'inglese 
Mosley. del greco Costas Ple-
vris. la polizia non interverrà 
mai contro il gruppo Rauti. I 
ministri democristiani Segni, 
Pel la e Zoli a loro volta si 
mostreranno molto « compren
sivi » anche quando, intorno 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Il fascista Pino Rauti. espo
nente nazionale del MSI, è 
uscito ieri sera dal carcere di 
San Vittore accolto dal suo 
degno capo Almirante. ma 
non è affatto escluso che pos 
sa ritornarvi. Su di lui, infatti, 
continuano a pesare « gravi 
sospetti » e la sua condizione 
è di libertà vigilata. 

Il giudice Gerardo D'Ani 
brosio, il magistrato cui è 
stata affidata l'istruttoria con 
tro il terzetto fascista compo 
sto da Rauti, Freda. Ventura. 
incriminato dal giudice di ! 
Treviso Stiz per gli attentati j 
dinamitardi del 1969 culmi 
nati nella strage di piazza 
Fontana, gli ha imposto la 
residenza obbligatoria a Ro ' 
ma. Il Rauti. inoltre, dovrà ; 

presentarsi una volta alla set- ; 
timana al competente com I 
missario di Pubblica sicurez ! 
za per firmare il registro di | 
presenza. • 

I 51 giorni trascorsi nelle j 
galere di Treviso e di Mila j 
no non è dunque detto che 
debbano considerarsi come 
una parentesi defini'tivamenti 
chiusa nella vita del dirigente 
missino. Il giudice istrutton-
ha firmato l'ordinanza di scar 
cerazione per « insufficienza * 
non per mancanza di indizi 
Nelle indagini disposte a Mi 
lano e a Roma D'Ambros» 
non ha trovato le prove suf 
ficienti per emettere il man 
dato di cattura nei confront: 
di Rauti. Ma ciò non signifi
ca che non abbia trovato 
nulla. 

II segreto istruttorio che 
D'Ambrosio, a differenza di 
altri magistrati milanesi, man
tiene rigidamente, impedisce 
di conoscere le piste che fino
ra ha battuto e gli elementi 
che fino a oggi ha acquisito. 
Ma non devono essere elemen
ti di scarsa rilevanza se il ma
gistrato, così eccezionalmen
te ligio alla procedura, ha 
ritenuto di usare nell'ordi
nanza una formulazione tut-
t'altro che scagionante. Se 
il giudice D'Ambrosio non 
avesse già qualcosa di consi
stente in mano non avrebbe 
scritto nel suo provvedimen
to che sul Rauti pesano « gra
vi sospetti ». 

Ciò non toglie, naturalmen
te. che la decisione che ha 
assunto un grave significato 
politico, debba essere giudi
cata con molta severità. Già 
abbiamo ricordato come nel 
nostro Paese, retto da una 
Costituzione democratica e an
tifascista. molti cittadini sia
no stati mantenuti in prigio
ne, con assoluta mancanza di 
indizi, soltanto per avere par
tecipato a manifestazioni po
litiche. per essersi richiamati, 
spesso, proprio ai valori più 
vivi dell'antifascismo. 

Nei confronti del fascista 
Rauti si è stati più indulgen
ti. e nonostante i « gravi so 
spetti » si è disposta la sua 
scarcerazione. I fascisti, per 
di più. ringalluzziti dalla scar
cerazione. hanno annuncia
to che presenteranno ricorso 
contro il provvedimento adot
tato dal giudice D'Ambrosio 
alla Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Milano 

Ma per i fascisti non pare 
possano esservi molti motivi 
per sentirsi sicuri. Sul Rauti 
pesano « gravi sospetti »: i 
suoi compari Freda e Ventu 
ra rimangono in galera e con 
tro di loro esistono non già 
indizi ma prove consistenti. 
II giudice sembra convinto. 
inoltre, che la « pista nera » 
sia quella che deve essere se
guita per giungere a fare lu 
ce sulla strage di Milano. 

E' del tutto evidente che il 
terzetto fascista faceva parte 
di un'organizzazione eversiva 
solidissima con collegamenti 
internazionali, finanziata ge
nerosamente con capitali ita
liani e stranieri. A tre anni di 
distanza dai criminali atten 
tati è ovviamente assai diffi
cile trovare delle tracce. La
sciati indisturbati per tanto 
tempo — contro ogni eviden
za gli inquirenti preferirono 
seguire piste esclusivamente 
al di fuori degli ambienti fa 

LA NEVE HA IMBIANCATO TORINO 

al I960, i nazisti italiani si 
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dice istruttore si presenta ora 
estremamente difficile e com
plicato. Ma D'Ambrosio non 
comincia da zero; a lui sono 
stati consegnati gli atti del 
suo collega di Treviso Gian
carlo Stiz. 

Il fascista Rauti è stato 
scarcerato nonostante i « gra
vi sospetti » e ciò è molto gra 
ve. Ma ora l'inchiesta deve 
svilupparsi, con la volontà di 
andare fino in fondo per sta 
bilire tutte le responsabilità. 
per fare luce sugli autori e 
sui mandanti. Gli attentati del 
1969, come noi comunisti af
fermammo subito, erano d: 
chiara marca fascista. Que
sta verità emerge dalle pro
ve già trovate su Freda e 
Ventura. La scarcerazione di 
Rauti non cancella questa 
verità. Essa, semmai, la ren
de più drammaticamente evi
dente. 

ci. distruggendo sinagoghe e 
aggredendo «cittadini rei di 
non essere ariani ». con la 
tacita indifferenza dei que
stori. In quel periodo. Pino 
Rauti allacciò rapporti anche 
con l'OAS e con la PIDE, la 
famigerata polizia politica 
portoghese: aveva ricevuto lo 
ordine di intraprendere rap 
porti commerciali con i por
toghesi per vendere armi An 
che questo non lo diciamo 
noi ma un rapporto riservato 
del Sifar datato 23 marzo 
1964 Anche in questa occasio 
ne il governo sapeva ma 
tacque. 

Come ora tace sulla rivela 
zione che « Ordine nuovo » (la 
organizzazione è sopravvissu
ta al rientro di Rauti e dei 
suoi fedelissimi nel MSI) 
compie colossali traffici d'ar
mi nel quali sono Implicati 
?nche uomini di fiducia di 
Almirante. 

Paolo Gambescia 

Missione lunare conclusa 

Domani il tuffo 
nel Pacifico per 
i tre di Apollo 

Maftingly ha effettualo la prevista passeggiata fuori della 
navicella comando • Il modulo lunare, per un errore de
gli astronauti, non è andato a schiantarsi sul nostro 
satellite • Successi e fallimenti - Un primo bilancio 

TORINO — Sorridono sotto gli ombrelli i torinesi all'improvvisa — ma non tanto, visto il freddo di questi giorni — nevicata 
che ha imbiancato tetti di case e d'automobili. Non sempre il tempo ha riservato piacevoli sorprese: se a Torino è caduta 
neve, Intorno a Bologna sono state frane a investire strade e auto. Notevoli i danni 

HOUSTON, 25 
Sono in viaggio verso casa 

e ammareranno giovedì sera 
nel Pacifico. John Young, 
Charles Duke e Thomas Mat-
tingly hanno infilato alle 13,15 
di questa mattina la traletto-
ria di ritorno sulla Terra, con 
un'accensione perfetta del 
motore principale della navi
cella comando, Casper. 

L'accensione, perfetta, è sta
ta confermata solo undici 
ore dopo, quando Apollo 16 è 
sbucata da dietro la Luna, ed 
è stato possibile riprendere 
le trasmissioni radio. 

I tre uomini di Apollo 16 
avevano concluso 1 loro espe
rimenti jn orbita lunare con 
un fallimento. Non si cono
scono ancora le cause preci
se, ma Orion, il modulo luna
re ormai inutilizzabile che 
doveva essere sganciato per 
essere poi scagliato contro 
la Luna e provocare un pic
colo sisma a beneficio degli 
strumenti lasciati dagli astro
nauti, è impazzito improvvi
damente. 

Ha cominciato a rotolare 
lontano da Casper, subito do
po lo sganciamento, e non ha 
più risposto agli impulsi del 
centro di controllo. E' stato 
impossibile guidarlo verso la 
Luna. 

Poco dopo era andato rego
larmente in porto l'ultima 
manovra, lo sganciamento in 
orbita del piccolo satellite che 
per un anno invierà a Terra 
dati sulla superficie lunare. 
Il satellitino pesa 40 chilo
grammi, tutti di apparecchia
ture elettroniche per la rac
colta e l'invio dei dati scien
tifici. 

Young e Duke hanno guar
dato Orione rotolare lontano 
con una certa tristezza. 

« Quell'Orione — ha detto 

Duke — era davvero una bel
la solida nave. Una macchina 
volante bella davvero. E una 
gran base lunare. E ci man
cherà ». 

I tre astronauti viaggiano 
verso la Terra con il loro 
prezioso carico di 111 chilo
grammi di campioni lunari, 
fra i quali alcune pietre che 
giustificano il loro viaggio. 

Si tratta di pietre che a 
giudizio degli scienziati che 
le hanno potute vedere per 
televisione confermano la teo
ria di una antica attività vul
canica sulla Luna. Quell'atti
vità che provocò la nascita 
della regione di Cartesio. 
Young e Duke hanno trascor 
so tre giorni, 71 ore per la 
precisione, sulla Luna. Venti 
ore e 14 minuti le hanno tra
scorse fuori del modulo luna
re, stabilendo un record an
che in questo. Ma tanti altri 
record sono crollati in que
sta missione di Apollo 16, la 
penultima della serie, tanto 
travagliata da piccoli, preoc
cupanti inconvenienti nelle 
prime giornate. 

La giornata degli astronauti 
era stata dedicata quasi com
pletamente al trasferimento 
del materiale lunare dal Lem 
alla navicella comando. Poi 
era stato sganciato un mi
nuscolo satellite che girerà 
intorno alla Luna per un 
anno. Mattingly, alle 23.47, 
è uscito all'esterno della na
vicella ed ha recuperato pel
licole e materiale depositato 
all'esterno di Casper. 

Gli scienziati giudicano la 
missione dell'Apollo 16 negli 
altipiani di Cartesio dove gli 
astronauti hanno raccolto sas
si che si ritiene si siano for
mati all'epoca di un'attività 
vulcanica lunare, un buon 
successo. 

Il maltempo provoca ore di ansia a Trieste 

Salvati 50 lavoratori 
scaraventati in mare 

La bora all'origine della drammatica vicenda - Sulla sezione di un superbaci-
no in balia delle onde - Catena umana per reggere alla furia della tempesta 

Dramma a Trieste a causa 
del maltempo e della bora. 
Un troncone del superbacino 
galleggiante per navi fino a 
130 mila tonnellate in costru
zione all'arsenale di San Mar 
co, spinto dal vento che sof
fiava a più di cento chilometri 
all'ora, è finito ieri in mare 
ed è andato alla deriva con 
più di cinquanta operai a bor
do. Per poco non si è avuta 
una tragedia. 

Il troncone del bacino, in
fatti, senza parapetti e senza 
alcuna protezione, non offriva 
alcun riparo agli operai che 
non avevano fatto in tempo a 
scendere e che si sono trovati 

cosi in balia del mare in tem
pesta. Senza perdersi d'animo. 
gli operai, tenendosi per le 
braccia e formando una spe 
eie di solida catena umana 
affinchè nessuno precipitasse 
in mare, hanno tenuto duro 
fino all'arrivo dei soccorsi. 
Quando motovedette della ca
pitaneria, pescherecci e rimor
chiatori che avevano imme 
diatamente preso il largo, 
hanno raggiunto il superbaci 
no galleggiante che nel frat
tempo era finito contro la 
terza diga foranea del porto 
« Luigi Rizzo », gli operai sono 
stati tratti in salvo uno per 
uno. Erano bagnati da capo 

L'inquinamento del Mediterraneo 

DDT e petrol io, cancro 
delle pinete italiane 

LONDRA. 25. 
Un nuo\o tipo di inquinamento è stato rilevato nel Mediter

raneo. con la prospettiva di gravi danni per l'Italia: Io ha comu
nicato ad un congresso di esperti agrari a Eastbourne. presso 
Londra. lord Ritchie Calder, uno studioso scozzese dell'inquina
mento. di ritorno da una missione di studio in Italia. 

Si tratta di una combinazione di DDT e petrolio, che rovina 
le piante, soprattutto i boschi e le pinete. Il DDT usato per 
l'agricoltura viene portato dal vento e dalle acque dolci in mare. 
dove si combina perfettamente con il petrolio diffuso a causa 
dell'intenso traffico delle motocisteme nel Mediterraneo, il vento 
porta la combinazione evaporata, polverizzata, sulle coste, ed essa 
forma sul fogliame una pellicola che riduce il processo di foto
sintesi in maniera tale da far morire la pianta come so avesse il 
cancro. La pellicola è così compatta, quando si forma il fogliame. 
da superare la consistenza di un composto chimico artificiale. 

Secondo lord Ritchie Calder, è questa la causa principale del 
male di cui soffrono le pinete della costa occidentale nell'Italia. 

Avanzate nuove ipotesi 

Quando furono scritti 
i testi del Vangelo? 

CITTA DEL VATICANO. 25. 
I papiri greci trovati nella settima grotta di Qumran. presso 

il Mar Morto, costituiscono realmente il brano più antico d'un 
testo del Vangelo? Quest'interrogativo è nato dalle ipotesi ratte 
di recente su una rivista ecclesiastica secondo la quale in uno 
dei frammenti — datati della metà circa del primo secolo — 
sarebbe un piccolo brano del vangelo di Marco, vangelo che 
sarebbe stato quindi scritto attorno all'anno 50 dopo Cristo e 
non molto tempo dopo, come si riteneva finora: anzi, l'evangelista 
avrebbe scritto a pochi anni dalla stessa passione di CriMo. 

Ora tenteranno di dare chiarimenti scientifici sull'ipotesi in 
una serie di pubbliche conferenze, annunciate in Vaticino, noti 
biblisti. 

Se l'ipotesi fosse vera, il vangelo risulterebbe scritto molto 
prima di quanto finora ritenevano gli esperti.' in base a ritrova
menti che non \anno al di là del secondo secolo. Finora si 
riteneva infatti che gli evangelisti li avessero redatti raccogliendo 
le testimonianze della seconda o terza generazione cristiana. 
mettendo per scritto quanto si tramandava a voce dal tempo 
degli apostoli. 

a piedi e infreddoliti, ma nes
suno era finito in mare o 
aveva riportato ferite. Altri 
tronconi del superbacino che 
stavano scivolando in mare 
sono stati bloccati appena in 
tempo dagli altri operai del
l'arsenale che hanno cosi evi
tato guai peggiori. 

Le vicende degli operai fi
niti nel mare in burrasca a 
bordo del troncone del super-
bacino, è stata seguita da 
migliaia di persone che si so
no radunate nel porto e sul 
lungomare. La città ha vissu 
to ore di ansia, ma tutto è 
finito per il meglio. L'ondata 
di maltempo di questi giorni 
non ha colpito solo il Veneto. 
Anche in Piemonte e Valle 
D'Aosta si sono a*-ute burra
sche e nevicate oltre i mille 
metri. Tutti i corsi d'acqua 
risultano ingrossati. A Tonno 
città, nel pomeriggio di ieri, 
la neve è caduta per qualche 
ora imbiancando i tetti. Anche 
in provincia, la neve è cadu
ta con abbondanza. In serata, 
la neve è caduta in Valle d'Ao
sta. A Cervinia il manto bian
co ha raggiunto i 20 centi
metri. 

Due alpinisti danesi e ' una 
donna olandese sono morti ieri 
l'altro, durante una scalata 
alla parete sud del Moench 
(Svizzera) alto 4105 metri. Il 
maltempo ha ostacolato le ope
razioni di soccorso. 

Pioggia, vento e temperatu
ra autunnale anche in Emilia. 
A Bologna piove da due gior 
ni mentre nel modenese la 
pioggia cade ormai da dieci 
giorni. Lo stato dei corsi di 
acqua della regione desta se
rie preoccupazioni. Il Lavino 
è straripato, e così ridice, la 
Ghironda e il Sillaro. Alcune 
case coloniche sono rimaste 
isolate. 

Danni ingenti per due ecce 
zionali grandinate si sono avu
te a Sassuolo e Zocca. A Fi
denza, la caduta di un grosso 
albero sradicato dal vento ha 
bloccato la corsia Nord della 
Autostrada del Sole. 

Il Sardegna, il mercantile 
Nicolò Martini di 1.863 tonnel
late iscritto al compartimen
to marittimo di Genova e con 
18 uomini di equipaggio a 
bordo, si trova incagliato dal
la notte scorsa su un fondale 
sabbioso in prossimità di Por. 
toscuso, centro a circa 80 chi 
lometri da Cagliari. 

Una grossa falla alla fiancata 
destra nella parte anteriore 
dell'unità, provocata dall'urto 
su alcuni scogli affioranti. 
a v e a costretto il comandante 
della nave, capitano Luigi Si-
natra di 56 anni da Imperia. 
a dirigere il mercantile ver
so la costa e farlo arenare 
per evitare l'affondamento. 

Anche in Puglia le condizto 
ni atmosferiche sono peggio
rate. Sulle cime più alte del 
subappennino riauno è caduto 
nevischio ed il termometro se
gna zero gradi. 

Due pericolosi banditi in Austria 

Presi dopo l'evasione 
con donna in ostaggio 

Erano fuggiti dal carcere di Kariau ferendo gravemente un agente di cu
stodia - La polizia ha teso loro una trappola - Catturati senza sparare 

GRAZ. 25 
Drammatico inseguimento 

della polizia di due criminali 
evasi i quali avevano preso 
una donna in ostaggio: que
sta la vicenda che ha tenuto 
per alcune ore in una alluci
nante suspense una intera re
gione dell'Austria. Poi j due 
sono stati catturati e l'ostag
gio liberato. 

Tutto è iniziato nel peniten
ziario di Kariau, a una venti
na di chilometri dalia città 
di Graz. Due detenuti sono 
evasi di notte dopo aver se
gato le sbarre della cella, ag
gredito un agente di custodia 
ferendolo gravemente e impa
dronendosi della sua pistola, 
infine scavalcando il muro di 
cinta della prigione. Si tratta
va di due pericolosi banditi. 
Hermann Fidi, un viennese di 
28 anni condannato all'erga
stolo per un omicidio a scopo 

di rapina, e Peter Plattner, di 
21 anni, condannato a 12 an
ni di carcere per aver ucciso 
il cassiere dell'azienda elet
trica. 

Questa mattina i due evasi 
si sono presentati a Graz, nel 
negozio di Kurt Klaritsch, un 
mastro tornitore: sotto la mi
naccia dell'arma lo hanno co
stretto ad accompagnarli nel
la sua abitazione — che si tro
va nello stesso caseggiato del 
negozio — dove si sono fatti 
dare cibo ed abiti di ricambio. 
Poi hanno obbligato il Kla
ritsch a condurli sul suo fur
goncino verso Vienna. Quando 
però il furgone è stato costret
to a fermarsi, ad un incrocio. 
il tornitore si lanciava giù 
dal mezzo e riusciva a fuggi
re. vanamente inseguito dal 
Plattner. Klaritsch raggiunge
va un negozio di vernici, da 
dove telefonava alla polizia. 

Intanto i due banditi — in 
tuendo che le cose si metteva
no male, fermavano un'auto 
di passaggio, guidata dalla 
signora Berta Alueller, ma
dre di tre bambini. Si impa
dronivano della vettura e. 
con la donna in ostaggio, tor
navano verso Graz. L'auto dei 
banditi veniva però in breve 
raggiunta e circondata dalla 
polizia. Il Fidi e il Plattner 
allora, minacciando di ucci 
dere la donna, intavolavano 
trattative con gli aci-nti. chie
dendo un'auto di ricambio e 
la possibilità di fuggire Gli 
agenti facevano f.nta di ac
consentire v accostavano una 
« Mercedes *- ma appena i 
due, scendendo dalla vettura 
dove si trovavano, hanno ten 
tato di salire sulla seconda 
macchina, sono .stati immobi
lizzati e catturati senza cìr-
un solo colpo venisse sparata 

Incidente 
stradale 

presso Bari: 
4 morti 

BARL 25. 
Quattro persone sono morte 

ed un'altra è rimasta grave
mente ferita in un incidente 
stradale accaduto nel tardo 
pomeriggio sulla statale 98 
fra Andria e Corato (Bari). 

Le vittime sono due donne 
— morte sul colpo — e due 
uomini: st tratta del mare 
sciallo della guardia di finan
za in pensione PPOIO Alba, 
di 62 anni; della moglie Ma
ria Fusco, di 54 e di Stefa
no Vecchione, di 35 anni, di 
Napoli. La seconda donna non 
aveva con sé alcun documen
to; non è perciò, possibile ac
certarne il nome. Il ferito è 
Salvatore Vitale di 31 anni. 
di Napoli, il quale è ricove
rato nell'ospedale di And ria, 
con una prognosi di tre mesi. 

Secondo quanto si è appre
so. Io scontro è avvenuto tra 
una « 850 » — sulla quale si 
trovavano Paolo Alba e la mo 
glie ed una « 128 » con targa 
svizzera, guidata dal Vecchio
ne con a bordo il Vitale e la 
quarta vittima. L'incidente sa
rebbe accaduto mentre la 
« 128 » — che proveniva da 
Corato verso Andria - com
piva un sorpasso. Il guidato
re della «850» ha tentato di 
sterzare e di frenare, senza 
riuscire ad evitare lo scontro. 

Sul posto si è recato il pre
tore di Andria, doti. Braccio-
dieta; 1 rottami delle due vet
ture sono stati sequestrati 

Preferiscono 
rubare 

quadri degli 
impressionisti 

PARIGI, 25 
Gli impressionisti sono mol

to quotati nel mercato clande
stino: sta di fatto che i ladri 
d'arte francesi sembrano mo 
strare una spiccata preferenza 
per questo tipo di pittura. Gli 
ultimi furti d'arte, specie da 
collezioni private, rivelano 
proprio questa tendenza. 

Ieri è toccato a un industria
le parigino. Albert Lespinas-
se, che evidentemente non ave
va ben selezionato i suoi ospi
ti, nel corso di un gigantesco 
party dedicato esclusivamente 
al bridge. Fra i giocatori si 
sono mischiati tre personaggi 
appunto in cerca... d'autore. 
Dopo aver ben studiato la si
tuazione — per circa mezz'ora 
pare che abbiano osservato I 
quadri profusi nel lussuoso 
appartamento — hanno indos
sato una maschera e hanno 
intimato ai presenti di get
tarsi a terra e non muoversi. 
Hanno quindi staccato dalle 
pareti trentadue capolavori. 
quasi tutti di scuola impres
sionista. 

Nell'elenco della refurtiva 
figurano tre Renoir, due Utril-
lo, tre Boudin, un Sisley, un 
Corot, due Vlaminck, un Van 
Dongen e un Rouault. 

La polizia è convinta che la 
preferenza agli impressioni
sti, verificatasi anche in altri 
furti, stia ad indicare l'esi
stenza di una banda di spe
cializzati. 

Uccisi 
in tre 

dall'abuso 
di droo;be 

GAILDORF tlionnt. 25 
Gli stupefacenti hin.no falt.i 

tre vittime: due ra^i/ze t 
un giovane mori,: di .tiorbe 
violenta impavùi-iV molto prò 
babilmente all'abuso di dro 
ga. Si è trattato di un vero 
e proprio eccid.o. 

Un operaio italiano d: 25 
anni. Pietro Vitale, ordinario 
di Ostuni. e due ragazze te
desche sono siati rinvenuti 
cadaveri a pochi chilometri 
di distanza l'uno dalle aitr1"-
nei pressi della cittadina d: 
Gaildorf. nel Badcn Wuert 
temberg. 

Secondo quanto hi d:chia 
rato la poliz.a, le due rr. 
gazze, la ISenne Cornelia Koi 
der e la cugina Ingeborg 
Hartmann di 18 anni, s i rei» 
bero state uccise dal giovane 
il quale si sarebbe successiva 
mente suicidato. 

Le autorità inquirenti han 
no rinvenuto all'interno della 
vettura dell'operaio italiano 
una lettera nella quale i tre 
affermano di essere sotto lo 
effetto di sostanze stupefa 
centi. Si tratterebbe di un 
vero e proprio diario nel qua
le I tre giovani che viaggia
vano Insieme hanno descritto 
la loro situazione. Non è dato 
sapere quali siano le droghe 
di cui 1 tre abusavano: sulla 
inchiesta è mantenuto molto 
riserbo. 
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